
Funghi Medicinali e Malattia di Parkinson 

 

La Malattia di Parkinson, o Morbo di Parkinson, è una condizione medica patologica a lungo termine che interessa il Sistema 
Centrale Nervoso[1] ed è caratterizzata da diversi sintomi quali: tremore, spasticità, ipocinesia e anomalia del movimento, 
disturbi cognitivi e comportamentali, demenza, ansia e depressione, disordine del sonno ed emotivi[2][3]. La malattia di 
Parkinson è più comune negli anziani e l'età media di insorgenza è circa 60 anni[4]. Numerose prove scientifiche hanno 
suggerito che la neuro-infiammazione partecipa alla patogenesi della malattia di Parkinson (PD). 

A oggi non esiste una cura per questa malattia, ma la gestione multidisciplinare può fornire sollievo ai sintomi. Le evidenze 
emergenti sostengono che la microglia, cellule della glia che si occupano della prima e principale difesa immunitaria attiva nel 
sistema nervoso centrale[5], può svolgere un ruolo chiave nella neurodegenerazione progressiva nel Parkinson e potrebbe 
essere un importante e promettente “obiettivo terapeutico”. Citochine pro-infiammatorie, come IL-1β, IL-6, IL-12, IFN-γ e 
TNF-α, sono liberate dalle cellule che compongono il sistema immunitario e le cellule della nevroglia, influenzando l’attività 
del Sistema Nervoso Centrale e la crescita del cervello così come la funzione neuronale. 

La modulazione immunitaria è un tipo di attività che i Funghi  Medicinali sono estremamente abili a mettere in atto. In 
condizioni patologiche a carico del Sistema Nervoso Centrale possono risultare molto utili due tipi di funghi: il Reishi e 
l’Hericium. 

Il Ganoderma lucidum (Reishi) è un fungo medicinale ampiamente impiegato nella Medicina Tradizionale Cinese per le sue 
proprietà immunomodulanti e antinfiammatorie[6]; è infatti in grado di ridurre i livelli di citochine pro-infiammatorie quali 
TNF-α, IFN-γ[7], IL-1β e IL-6[8] e agire sul fattore di trascrizione NF-kB. In diversi studi scientifici ha dimostrato essere in 
possesso di potenziali effetti neuroprotettivi dovuti alle sue importanti proprietà antinfiammatorie e immunomodulanti, 
tramite l’inibizione della produzione di citochine pro infiammatorie (TNF- α, IL-1β) derivanti dalla microglia. Questo 
permette di indicare il Ganoderma come possibile agente di sostegno, in caso di Malattia di Parkinson, contro la 
degenerazione dei neuroni dopaminergici, attraverso l'inibizione dell’attivazione delle cellule della microglia[9]. 

L’Hericium erinaceus (Hericium) è un fungo commestibile i cui vari effetti farmacologici sono stati ampiamente studiati. 
Può essere applicato come un agente protettivo in caso di malattie infiammatorie non solo sopprimendo la produzione di 
mediatori infiammatori, TNF-α, IL-1β e IL-6, ma anche regolando la produzione di ossido nitrico, malondialdeide e 
superossido dismutasi nel siero, riducendo efficacemente lo stress ossidativo. Le Erinacine e gli Ericenoni contenuti nel 
fungo, terpenoidi a basso peso molecolare, sono in grado di indurre l’espressione genica del fattore di crescita neuronale 
(NGF – Nerve Growth Factor) a livello cerebrale[10][11]. Nella neurodegenerazione, a causa dell’instaurarsi di condizioni 
infiammatorie croniche con attivazione della microglia, le cellule cerebrali perdono la capacità di produrre l’NGF, 
instaurando, per cui, un “circuito pro-infiammatorio autoalimentante” che porta alla morte cellulare dei neuroni. L’Hericium, 
per cui, può essere impiegato come importante supporto per la riduzione della perdita di cellule dopaminergiche che si 
manifesta nel Morbo di Parkinson[12]. 

 

 

 

https://www.freelandtime.com/micoterapia/funghi-medicinali/ganoderma-lucidum-reishi.html
https://www.freelandtime.com/micoterapia/funghi-medicinali/hericium.html
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